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DALLA CAPII ALE 
C«in«i*« d*l deputati 

{Stiinin iti 30 maxxù'\ 
<prM, d«l preg. JStamAùn) , 

SL iTolgonu la aolite interroguioni. 
Noterai;, parahè attoooe on aaoatista 
di ilantli, qaolla dell'oa. SantiBi «allìi 

Pr«pagMil« Mllmilitcrisla 
MirtUi (a. I Oaèrra) rltpooda ohe 

alle propaganda aatitallllariata ili pror-
vede eoa una propagaodA diatnstra! 
loeote oppoala, modianié aonole reggi-
mestali, eooterense ece. 

Sanfiai rliponde eoa le aolite ed a 
meoe graduatorie ohe proionano la aria 
delI'Satreiiia Slitiatra, 

Tatti gridanti rivolti all'eaorgameno ; 
• ila la flnleoa osa baoaa «alta t > Ma-
raul lo apoatrofa fiolealemeate e il 
preaidente Biaaohieri k ooatretto a dire: 
< Uà floiamola oon qaeatl pettegoletisi 
non degai dell'Aaiomblea naiionale >. 

l.'4l«zi*n« di Tarsali «nnullali 
Il Preaideate apre la diaoaaaiane 

aalla propoata della Oiaota delle sle< 
aloni di annulare l'aleeione nel ool̂ egiu 
d> Taranto, eletta Ailredo Looileru. 

Dopo altri diagnatoai mcidauti «olle 
Tati dal aolito-Santini, l'elefone è an-
Ballata. 

Si prÌDoipia la diaeoaaioue sol 
BlUnsta iiell;inlarna,^ 

ParlaU)'ìiie>ildtibretJ^l.'(à$i'trte,.4;oÌi. 
Bsrtolini lai < refercodam aniutijiatra-
tiTO » e Sobaoiser, rex*diieltorQ dei 
aerTial ammin «tranTi, 

Il prtgitli di ,lciia« 
•al Ctatlgli Comanall a pra« approvalo 

Si prootde alla lotatione del progutto 
di legge aóliii aoiogliueato dal Coai<gii 
Coounali « proTineiali. 

B' approTaio. 
La aadata tarmioa alle oro 18. 

Cronaca l*roviiidaie 

I REQICIIH PEHSiaNATI. 
La solaiiaa« deila qautione dei no-

apiratori à imoilaente û l â uno ohe la 
ia<ggior,p.9fta, degli .UISQ|«II ohe pa '̂o-
oiparono attlrumeute alla coapiraaione 
dell'li giugno 1903 ai alimmeraa a 
dall'eieroito. 1 ooapiratori oonaentirono 
a qnaata. tolocione àotto aondiiione sho 
in naiaero doppio dei toro aTrer.̂ ari 
aarauiio ountooiporaDeaineDte peaaioaati 

Ndi oirooll guTertiatlvi ai credd che 
l'affare aurk eaaarito iefiuiiÌTaoiijiiIe 
«i>li*o aprile. 

Si intuit.l'niUiwii dal Ivnèm. 
Alia Camera di Vienna, i deputati 

italiani prutegtarono eontro i ptoTre-
dimenti go<ernatifi tendesti ad im­
pedire il libero afilappo detritalianilii, 
e rinnovarono la domanda dell* auton­
omia del Trentino. 

• ' •aam. ' i.*' <m . 

Trwiioi minatori Mlrtlli vivi 
liaila minitra di Courriirn ! 

Tredici minatori (oruuo eatratti TÌTI 
dal poaeo numaru 'l deiie miniore di 
Goorrièraa ora ai trorarano rinobinsi 
dal giorno della eataatrofe, Viiaero oon 
i TÌteri laaeiati dalie tittime e oon la 
arena trorata B«JI« Miid«ria dai oaralli. 

Oodono buona aalnte, meno uno ohe 
t ammalato, 

FIGUo'sNAtURATO 
Una nadr* rinohiuaa in una gabbia 
Un eoutadiuî  di no piccolo comune 

rurali) TiciiK a Budapest, irritalo oon 
tro la madre perohè questa atnmaUlasi 
atevaio ubbliguto a aboroare uo centi 
oaiu di lire in medicine, la riocliiase 
in nua gabbia di legno tanto piccola 
ohe appena la diagrasiata poteva rima-
oerri acooracoiata ; fppoi la aotterrò, 
oopronJo la gabbia di terra, e lasoiacdo 
uno apaKio àjjpeoa Buffloieute perchè 
BBda.potesae ricerere -cu poco d'una e 
uo pezzo di pane che egli giornalmente 
le paaiava come cibo. . 

L'infelice madre rimaae quattro meai 
in queata gabbia, Ano a che Analmente 
la gendarmeria ha aooperto il dulitto e 
liberò la porera donna. 

Ma quella era talmente «tremata di 
forte che mori appena traaporiata al-
l'oapedale. 

CaEaldottoopio 
Hî oikOiMBatlcb 

Oggi, 31 marzo, S. A.moa prof. 
Immani, 1 aprile, S. Dgo. 

Bffanerlde «tartM 
Palle 

'il maf»a,xi49Q. — K Vauione iù 
(eriace la peate. (Sslóàe Joppi\. 

MorlaliU 
i aprile t5S8. — Crudeliaaima oa-

reitia e gravi mortalità per fame a 
petecuhie (ioppi opuicolo per notxe 
Stravailt-Conomay 

Pinzano al Tagliamento 
IIn> la t tars 

All'eg, tij/. Gedohni aait. Antonio prs 
stdiinte (iel Gonsorxio Ponte tul 
JagUamento S. Duniele. 
10 attega fino ad oggi d'una definitiva 

deolalone da parte dalla Riippreaentanza 
ConaDriiaio in punto al propoata allar­
gamento di metri uno del ponte, date 
le faroreroU deoiaioBi di qaeato Co­
mune é di Kagogna ; veduta l'avanza­
mento dei lavori e quindi per, deduzione 
logica il aompletaaieato dell'opera nella 
forma di primo progetto, riaultami evi­
dente ohe il tomporeggiamento delll 
Rappresentanti, a baso di meachlne 
aonae, altro non siguiflsa che riftuto 
all'opera senza la franchezta del voto, 
per il qual (atto non i poaaibila oooo-
soere chi dei quattro sigg. Rappreaen-
tanti aia favorevole o contrario. 

Nell'interesie del mio Comune mi 
aark lecito il chiedere alla' di L. S, 
delttoidaaioui (che oon aleno le aolite 
aottn lo quali altro cose ai taccioiio) e 
eaporo aa l'allàrj^iiien'tó'Bitfa'o no.' 

ft'serTandomi altre domande su vari 
punti, con perfetta oiaervaota 

0. B. Scatton 
Siadauo di Pinzano. 

Tolmezjso 
Cniss li^^tnilt dillt Stdou ili Ttlaisa 

^9- — I .maestri dei Comuni di Tol­
mino, Villa Santina, Verzegnia,, Ca-
vauo, Zuglio, ai riunirono a Cooiiziò 
nel locale della direzione didattica per 
trattare il aegueuta ordine dei giorno: 

1, Helaziune dai consigliere aesaaute 
(Sardo Marchetti); 

2 Nomina del coosigliere per il 1800; 
8. Diauttsisione dui temi sttbiliti por 

i CoBgrossi di Verpa» (11-12/4) e Mi­
lano (U-1S13/» p, V.). 

Sono proBuuii n 13 tra maestri e 
maestre. Aaaume pruvviaoriame^te la 
prcaideota il sig. dirett. Marchetti, il 
quale propone l'elezione del oapooo-
m Cio, nella poraooa del aig, Oiovanni 
Qressani ; e del segretario nella per-
aona del iig. Lombardi Oinaeppe, 

La proposta viene aeoblta dai soci 
ad approvala aM'auanimitk. 

11 capocumizio puaaa immediatamente 
alla diacosiioof dell'ordina del giorno, 
dando la parola al Consigliere oeasunte; 
Il quale sV esprime prea»apooo aool, 

Premette, reruas ante omnia, a asanso 
d'equivoci, che ha potuto fare bou poco 
a beubHuio della ^. U F. prudceendo 
giustidcaciont, non oeroaudo aeuae, ri-
manando però un Udo minte dell'erga 
nizzaaione magiatrale, per la quale, nei 
ooltoqoi con amiet e oolJeghi, stigma 
tizsù ia-defeaione rilQva(ai.nel suo aeno. 

Ktprime vivo rinoreaoimeuto di ve­
dere Boarao il numera degli loterreuuti; 
lamentaodOi m fatto di organizzazione, 
il tristiaiimo esempio d,kta dai mau.iiri 
alle altre clasai orgaoinzata ; chiaman­
doli oemmtioo compresi dai proverbiale 
detto: 1' unione fa la forta. 

Uilovate lo cause, colpi ice nel viro 
i deaerton, 1 maestri per i& loro indo­
lenza ed apatia per la loro ineducazioue 
civile. 

B se 1 miglioramenti tardano ad ar­
rivare, egli dice, diciamo il < mea cul­
pa ». Nò di adduca la distanza che ne 
divido: al aeuoio XX à cecità id più 
ignorante l'ammottero dìstauze : i torchi 
lavorano tutti i gioi-n; ; nò dice, aem 
prò bsue, o le idee si propagano con 
meravigliosa frotta, ed apportano aruii 
quo, dall'alpe al maro, le nuove elio 
destano, soootono, iiutrmaono speranze » 

Lamenta l'assenza di un gioruuie sano 
che accolga tutte le aapirazìuui, le idoo 
dei maestri ; rilevando ail' uopo la pò 
deroaa lutluenza, esercitata dallo orga 
nizazioni per mezzo del loro organo iiu 
l'opinione pubblica a sui govenii. 

î spoiioudu il resoconto uconomii' ' 
della Direzione dell'Ass. M It., neuism 
la aua parola sul sooi morosi dei qua;. 
ne vorrebbe la pubblicazioue dei nomi; 
parla del benefici ottenuti medianto l'a­
zione dei partito noatro e de' problemi 
ohe attendono la soluzione . il pareg­
giamento degli stipendi e la rilarma del 
Calvario dal monte, e termina: 

<?er ciò noi offriamo seduta etiinto 
la quota che ci spetta od atteudmmo 
non invano: Di fuori c'è tutto un ri 
fiorire di primavera; eogUamo il pre­
sagio; ool risveglio della uuiuni, nuovo 
alimento scorra no le nostre die, ohe 
generi prosperitk». 

Finita la relazione il capo Comizio 
passa al .aecoudo artiao;9, , . -. 

Per aoniamazione viene rielutto il 
Marchetti, che accetta, ringrazia ripru-
mettendoai un' aziono più profioua, 

Il aig. Oressunì, chiamata d'urgenza, 
deve luBcure li banco presideuziaie: 
v'irne aletta per aoclaniaieioue ia eiguo-

rhia B'JtliiiI Luo.a, oliu assumo l'frioa 
l'.co p'-osegufndo nella trattazione di'itli 

'KOmontl. 
ìj-i d soussiono dui tooti offre ocoa-

'.one a diverso argomentuZ'Oni : quoHa, 
tra le più intcrossanti del sig fjom-
bardi, di aumentare il numero dei mae­
stri in seno al G. S. P, 

Si nominano i^tre rnppresontaiiti al 
Coigeeifo di jUilano nollo peraono do! 
slgbori : Bstlini Lucia, Marohetti Sardo 
e Fortiasotto dott. Burino. 

fttL le altre prdpoate, «na di grande 
importanza del aig, Lombardi, è di invi­
tare In nostra direziono ad associarsi 
alla tega contro l'alcooliamo. 

Prende le parola il sig, Marchetti e 
dico : 

< li comizio non potrebbe dir.<i ,>ggi 
oompinto e Boilo bene, se non dessi 
lettura della graditissima lettera pub-
biinata nel Paeie dal [onta Pascoli», 
La lotinra è ascoltala ruiigiosaments : 
e il Màrch'etti propone l'inoltro del se­
guènte telegramma al compagno; la 
proposta rione aocettala ben volentieri. 

Posta Poaca/t fiolognat 
Maefitri riuniti Comizio Tolmezzo plau­

denti Yostn) nobilissimo indìrinzo orgogliosi 
nomarvi oompagnn streiuie fatiche, inspi­
randosi "Vostre elette virtù gratiaaimi man-
danri saluto filiale. 

f. MarehìiUi. 
Biaunti gli argomenti, e fattx le ri­

scossioni dei presenli, il Comizio si 
sciolse. 

Il Poeta Pascoli rispose alle óre 20: 
Comisio mtKxtri Toiinizto auguro a TOT, 

oioil affa pafna noAtra, ogni progresso^ ogni 
ifwrsmmlo, 

f, Qiaviinni FaseoH, 

Cìvidale 

80 -— Un ricorso, preieatato ieri 
sera, e firmato da trontadue soci, do 
manda la convocazione dell'Assombloa, 
per riparare alla deiìberazìone oonai 
giiare ultima, che respingeva il prece­
dente ricorao firmato da settaoiaaai 
acci, in violazione allo Statuto cho sta 
bìllsce la nomina di noa Commiuione, 
fuori del Consìglio, per la disanima del' 
rioorao stesso, e per il suo parere. 

Secohdq' il nostro avvisò aoqlie quo 
Bto ricór.iò non ha rotidamorito.' 

Neil'u'tala sedata venne i}siìi]i'ionte ' 
mente dibattuta \x v-irtenza, n di con-
Mt-guenza venu,̂  upplioato i' disposto di 
on'articolo,' Ruzichà dniraliro 

Ve8ttlKa*sixloujD Cn .america 
L'emi)fr(izloaO' p>-r l'Auienou hii ri­

preso seno propoizi,:iO'. 
A quanto ci consta, questi poteri e-

migrunti, partono alla buona veuturti. 
Sarebbe opportuno che i'Uffloio d'o-

migr»ziono so no occupasse, facendo 
qnaiobo pratica ulta a scongiurare della 
partenze uhi potrobburo estero fataliz-
zate. 

DefleenK» «It Issata 
Si lamenta .la d-iliceiizi di ,lBtta. Una 

oauJaMii-dlta'di'qìi'ésiii penùria, è'la' 
sucoursaift del Seminiu-io, che ne in­
cetta per qui o por Udine. 

Cosmjicio ^ a s l a a r a l e 
Ebbe luogo ieri o venne diaousjo 

l'importante ordine del giorno. A Pro 
sidento venne eletto il Direttore Di 
dattico sig. Miaui, ed a Segretario la 
Maestra Uosagiio Aotonletta-

II Maestro Ui-jppi vunno ricoiifor-
isato C(>n3igliL'ro della Commls-,ioiio 
Provinoialo. 

V,a bambi i ia 
noia velino ancura aruvaa» 

Malgrado tulle lo licorche lungo la 
corrente dol fiume;' ancora non veunb 
trovato.il cudavorino della bambina 
Venuti Maria di uu li 7, di Sun Pi'eci'u 
al Natisoue, tro giorni or sono rovo 
sciata uell'acqu.! dol Nutisone da una 
impetuosa raffica di vento. 

Povera piooiiia 1 

Mimis 
30 — Nella corrlipoiidenza sulla Po-

tria liei fi'iuU del '2S, per quanto il 
corrispondente da J l̂uiis corchi ili na­
scondersi coraggujaamonte sotto un pseu­
donimo, traspare, a luce meridiana io 
scopo trinale della calunnia ; poiohò 
egli sa, mf3giio d'ogni aitru, cbo il prò 
htto tiella ucuolu (i\ disegno, se fu io-, 
devoie lo scorso unno, lo ò puro anche 
in questo; ii, ne vi ò a iam:-.iitare una 
scarsa frequajzu, quusta ò dovuta (e 
ciò ó t'ure noto ai ma'igno oarrjspoji 
denta) all' apatia : geuarala dei npaeso o 
caratteristica verso lucie le cose e le 
istituzioni uh'j hanno cai-attere di serietà 
e di civile progresso e che esigono for-
mezza o costanza. 

Prima dunque di lanciare litolte ac-
ouse egli doveva appqface i.tatti. 

M Gtwm fmisMa in 3. pagina 

CIIOÎ ACA CITTAOINA' 
(Il Ulafomu dal VABSS portai U Dr. 3 11) 

• INTERASSI CIVICI 
DeiibBrràQi di .Siimta 

(Seduta del 30 Marta). 
Per gii gpattaooli d'Agaito 

Ha preso atto della pariecipazioiic 
che l'Unione .Gs.jrceati si ò fatta mi 
ziatrice di un accordo fra le Aasocia-
zioni cittadine per uno svolgimento di 
apettacoli da darsi i:ol prossimo venturo 
Agosto, facendo plauso all'Unione iJIser 
oonli promotrioo del prorvedimonto «d 
assicurando ohe l'Amministrazione Co­
munale suri) ben lieta di ainlai'a la lo­
devole inizmiiva. 

Ingmm 
Ho appriivaio e lioenziato par la 

stampa una roluziono del Big. ..Sindaco 
per lo aoguoi;t^aroga8ìoni•au(ll̂ ^•8.1dtto 
Tullio di proparsi al Consiglio Comunale: 
. ai L, 500 annua per il biennio 1906-
1907 alla Siioinik [ieduoi; 

b) Lire lUOOa favore della «Scuola 
e Famiglia » uomo speciale contributo 
per In istituzione dell'£duoatariò fu-
stivo; 

C.1 L 30)0 per una volt» tanto, per. 
la istituzione di una sala dall'allutta-
meoiu prmìo l'Ospitale Civile; 

d) L. 10.00,) oom-i primo fondo par 
la creazione di una Casa di Lavoro, 
inonoaiida la Fadnr-izinno di assistenza 
pubblica a studiare l'attuazione di q«e-
st'ultima iniziativa. 

Servizio dai masil urbani e rurali 
Ha diiiiborato di i-uitaporre al Con 

sigilo comcoale io proposte di riforma 
airorganìcc e al aerrizh dei messi ur­
bani e rurnli. 

Linea farrovitria e tramylarit . 
Convinta della oeceisili di, promuo­

vere lu costruzione di quelle nuove 
(meo ferroviarie o tramviarie(o il pro­
lungamento di quelU esistenti) che ri­
spondano a uceessitli di truftloi o ad 
esigenza di comunicazioni iiitcrpraviu-
alali, delibera di intarosaare il sig. Sia-
duco ad avviare pratiche colle amm. 
cnoiunali dei oentri più interessati per 
promuovere un'azione concorde intesa 
a raggiungere lo scopo 

Nuova riunions del Conslgìii) 
Ha 'loiibi-rato di convocare il.Consi­

glio comunale noi giorno di mercoledì 
11 entruuto aprile alle ore 14,30. 

Società Protsttriee dsU'Infansia 
Assemblea ganarais 

Come abbiamo iuri iinnunoiato, oî gi 
alle oro 4 pom. nella propria'sede in 
Via della Posta N. 38 avrà luogo l'as­
semblea del aocì della Societìi Protet­
trice dell'Infanzia. 

Diamo p'T intero l'ordine dol giorno 
che vdrrjt trattato : 

Oomiinicnzioni della Prosidijnza - - Rela­
ziono del Ooinitato — Kfllazione -loi Revi­
sori sul Coiiauiitivo 10U5 — DÌBOUBsiono 
-od approvaziono dyl Coiiauutivu 1006 — 
Discnaaiuiio od approvazione del l̂ reveiltlvo 
l&ijO — Nomina di oinquo Siljnoro a for­
mar parto del Comitato — Nomina del 
Segretario e dol Cssaiero — Nomina di 
due Revisori. 

SI dovranno poi surrogare: por com­
piuto triennio' le Signore : Morelli de 
Bossi Antonietta, di Pramparo co. 
AtinUi fiubiui Teresa, ìiduratti Kmilin, 
di Coiloredo Mu'ch iJasianza. 

K nisrjgono in canoa ' nel triennio 
1804 1907 lo S goore : Luzzatto Addio, 
Muroi.i Ouroliiia, Peoile Camilla, Polz 
.\dolo, d'I Poli O.uiia, Schiavi Toreas. 

K inaiigonu in canea pel triounio 
1904 19U8 le Signore : Anlouiui Teresa, 
Asqoìni co. L -̂tizia, Qiucomelli Man», 
Morpurî o Kugeni.'i, R^nier Olga. 1 

Camera di Commercio 
MaiicaiiKa d i Tatfoul 

lu si'guiiu a reclamo di quosta Cu .. 
mera di commercio il Direttore gene­
rale delio ferrovie dello Stato purto-
cipò con telegramma di ieri d'aver in-
terosiata la Seziono reginnala dei roi-
coli in Bologna a provvedere aila Sta­
ziona di Uilinu I carri occorrenti pel 
trasporto del legname. 

Ual bolletzi i io (giudiziario 
togliamo che : i^avint, primo Pre­

sidente della Corto d'Appello di Vo-
nr.zia è t̂ -.amî tato a ii,reiicia.; Tiya.roo: 
primo prò'idiiohte della'Corte' d'Apjiiilló 
di Ancona ò' 'tramtrtató a- Yuuezia ; 
Vacca procuratore generalo presso la 
Corto d'Appulio di Venezia-è tramu­
tato a Palermo ; Garofolato procura-
tijre generalo presso la Corto d'Ap­
pèllo di Catanzaro è trumutao a Ve­
nezia ; Ferrerò, Yicu-canceliiere alla 
pretura di FoUre in uspottativa, è ri-
cb.amato alm pretura di Tolmezzu. 

Erogazioni sulle readile 
del Lanata Tullia 

(Heìaiione della diunta ai Consiglieri) 
la una delle sa» nllimo sedute, il 

Couaiglio Comunale accogliendo te pro­
poste della Giunta, determinava le 
norme direttivo, intese a regolare l'e­
rogazione delle rendite Tallio, accet­
tando il principio, che detto resdila de­
vono rappretentaro una aponia di ri­
serva delia beneficeDza,e che nella 'di­
stribuzione di esse sì deva iapirtrsi al 
concetto d'integrare eventuali deficiente 
dell' assistenza pubblica cittadina, aia 
provvodeiidd temporaneumonte ad ur­
genti bisogni, aia rendendo possibile 
agli istituti esistenti, di promuovere 
nuovo iniziative, od incoragiiiando quella 
nuove forme di beneficenza di cui foase 
sentito il bisogno, 

zipolali Vetarani e Raduol 
Barante la discuaiione avvenuta in 

Consiglio aull'argcimeuto,'la Giusta, io 
seguito ali'mlereasamento di taluni Con­
siglieri) accoglieva tra altro, la racco-
mandaziono che nell'erogazione dello 
rendite non fosse traacurata la < So-
aietK dei iieduoi dalle piLtrie battaglie»^ 
ohe sussidia buon numerò di oittaàihi 
bisognosi, i quali in gioventù ebbero a ' 
combattere por l'indipenza della patria-

Ddliai Presidenza di quella Socletli 
veniva poi auccessivamente pretontats 
una domanda di sussiitio, Sella quale 
SI faceva presento, come la Socletit 'ai 
trovi ora nella condizione di dorar 
provvedere a non pochi oommilitoni 
suoi soci, poveri, in elli assai avanzata, 
impotenti a qualsiasi lavoro, ai quali 
l'Associazione forniaco vitto preaao la 
locale Cucina lìconomica, indumenti e 
aussidi in denaro. 

La Societk vive dei raodeatl proTonti 
che le vengono dal acci onorari, dalle 
alargizioni della Caaaa di Riaparmlo e 
del Comune. Se per avventura maoaaa-
aero queati proventi, si vedrebbero i 
poveri recebi, che misero a repentaglio 
la vita per la liberazione d'Italia, an­
dar mendicando, con evtdeuts disdoro ' 
della nostra città eminentemente clrils 
0 patriottica. 
Ragioni di umanità, anche preacindendo 

dagli ubbllghi che la leggo impose al 
Comune nei riguardi degli inabili al 
lavoro, soggerisconn di venire incontro 
a qut,jia giuita domanda, e non dobi-
l'amo che li Consiglia, da cui si solle­
varono tante voci n favore di questi 
oostri benoiuoriti, concittadini, acco­
glierà la proposta che ri facciamo, di 
concedere lire 600 alla Società dei Re­
duci por un biennio. 

Eàmatorìa « Ssuola t Famiglia > 
Di un'altra domanda rivolta ad ot-

tenore aiuti sulle riinditu Tullio dob­
biamo ancora intrattenere il Consiglio: 
vogliamo dire di una riciiieata dan'cAa-
suuiazione Scuota e Famiglia » che a-
vcnilo isiiiuito por i suoi bambini una 
speo.e di rioreatorio festivo, destinato 
ad intogrure l'opera deU'fjduaator.LO, e 
olio porquesla nuora intsiatira >i trara 
di fronti, a gravosi impegni, invoca l'ap­
poggio del Consiglio per ottenere nu 
sussidio. 

S' Ululile it ripetere quanta già altre 
volto é stati) fatta presento, come aloè 
Il funzionamento dell'ljducataria che si 
estrinseca in una utilissima.azione di 
previdenza sociale, trovi oataooli molti 
11 seri r.eiiA inoertozza e nell'angustia 
dol suo bilancio, spropjrzionato al .bene 
che fa, al &ne che si propone eil ai 
Bumpie maggiori biBogni di una città, 
nella quale aumenta la classe operaia. 

Il uamero degli alunni, in origine 
una trentina, ò andato.aumentando fino 
a raggiungerò oggi la rilavante cifra 
di 450. So ciò da una parte dimostra 
quanto Sia oresciuto il, favore che ha 
saputa acquistarsi il nostro «educato­
rio » rapproseuta, pur i preposti, una 
non lieve preoccupazione. Quando ai 
ponsi infatti ohe i sali zoccoli ed in­
dumenti per coprire tanti poveri bam­
bini,, oho per frequentare la scuola 
dt-irono ossero por lo meno decenti, ai 
sono sp̂ ise lire 2800, — che la mode­
stissima i-'jfczioue costituita da pane 
bigio con Uii pozzettmo di formaggio 
mauro, costa Uro 4000, — ohe lir^ 
1800 vanno assorbito dagli stipèndi. 
aito insegnanti, — è facile compren­
dere aome col numero di alunni at­
tualo, e puro portando la massima e-
cunomia in ogni vuce di apesa, ai giunga 
ad un bilancio che porta nel suo ; pas­
sivo oltre lire 14,0U0, a cui nella oor-
riapondonte partita attiva parecchie 
migliaia di lire sono ancora rappre-
aent'Ate da.... speranze. 

A.Ì -onta delle strettezze in cui i> 
trova quella Società,'si credette tutt-' 
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IL PAKSE 
T:a opportuno, por touiro moonti'o al 
dnaidono di malti g!iuit<;n, di intriitto-
noro anaho nei giorni fustiTi por un 
{>3if> d'oro gli alnuni del nostro « Edti 
uatorio >, l̂ a cosa presentò grarlisima 
diiScohli nella sua attawone ma il 
Consiglio dell'tlidiioatorio > obo si era 

meu:0( o/dmaia ID IÙÌÌO <la rinpjndi're 
allo (lslg,̂ ô e dell'igiene s della toonioa 
008000 Oliale. 

Oli à certo ohe se ne otturrli un 
grande vantaggio, »ia diretta, ohe è 
l'ioTOcato, sia indiretto, colla minor 
degenza degli ammalati, evi sarK oon 

imposto edme sa dovere di oondurra \ gioato il conforto di «Ter fatto op«ra 
in porlo questa inisiatiTa, non si !a 
solò scoraggiare s dal prinalpio del­
l'anno scolastico i bamoiiii di quell'i 
stltuzIoDo TODgono, durante un palo 
à'ore, iatrttt«ni)t) piaoerolmeotè anche 
nei giorni feslifi, oon lenoni, di ginna 
etica, di canto, con giutichi òrgamuatt, 
eco per modo da raggiungerà lo isopo 
di educarli, divertendoli, procurando 
loro oontortl intellettnall,moralI e fi­
sici. 

L'atloue educativa esercitata dulia 
«Scuola e famigliar proprio sull» classi 
mesa tortaaste e oiie oo iiaooo maggior 
bisogno, è coti evidente che non esi­
tiamo ad affermare essere questa una 
dello piii fortunata Ulitationi a scopo di 
elevatlone della cUniii popolari, che 
siano gtatc creato in questi ultimi tempi. 

Quatto fatto nuovo del ricreatorio fe­
stivo, nei riguardi della "Souola e fa­
miglia,, che In sé racchiude 1 germi 
di aa'e.ttiitli maggiora a migliora,quale 
ai ammira in altre citili, e che pai e 
dora dare ottimi frutti sociali, noi ci 
lusinghiamo aia snIBciente ad ottenere dal 
Gonaigiio quel sussidio che l'htitutioac 
invoca e dal quale abbisogna, a che la 
Oianta propone nella cifra di lire 1000 
por il biennio i906 19Q7, ferme per 
questa orogaiione, acme per !a preoe-
deote, le dispoaiiioai cootecute naila 
norme direttive gin votate per l'ero-
gatione della rendita dal Legalo Tallio. 

Sali di allalianaanlo pt! bambini 
la parecchie occa-'iORi « da parecchie 

parti venivano autorevolmente rilevate 
io deflceoia dall'asalstania pobblioa cit­
tadina, nel riguardi della cure da pre­
starti alla prima infanzia bisognosa, 

L'Ospedale Civile, appunto eoll'lntento 
di venire incontro, per quanto lo ri­
guarda, n questa sentita neceasllk, nel 
mentre riorganizzava radioalmeuto il 
Uiparto Pediatrico, ed allantanava le 
sa'e dei bambini dalla localltii attuale, 
posta In vicinanza dei tubercolosi, tra 
sportaodo il riparto medico-pediatrico 
in via provvisoria nelle sale di accet­
tazione, nuovamente riattalo, faceva 
presente alla Giunta, con sua nota 15 
Febbraio 190S la necessUa di ailestire 
anche una sala di allattamento, e li 
Coiiiiglio Ospedaliero si diceva dispo­
sto ad attuare tale servizio, qualora 
l'Ammiaisiraziooe del Legato Tullio a-
TCitse potato tornire per una lola «olla 
la aomma di L. 3000, indispensabile 
al primo arredamento. 

In questi ultimi tempi l'organizza­
zione della pediatria ha progredito nella 
nostra citta. L'Ambulatorio della So-
cieiìi Protettrice dell'Infanzia, sussi­
diato dal Comune, dando del consigli 
alla madri, incoraggiando l'allattamonto 
materno, distribuendo il latte quando 
il séno manca od & insufflcionte, cerea 
di lottare con tutti i mezzi contro la 
mortaliia infantile. 

Il sussidio per baliatici, pure accor­
dato l'anno scorso sulle reudite Tullio, 
ba permesso di far nutrire al sono un 
certo numero un po' limitato, 4 vero, 
di bambin', fra quelli cha rimangono 
dal primo giorno di lor vita senza 
iaito materno e non posuô ô essere ali-
moutatt di balia per delloienza di mezzi. 
Il controlio di questi, come si la, è 
pure afSdato all'Ambulatorio. 
Pur lo pih si tratta di bambini di cui 
la madre sia ammalata o morta.'Ma 
l'Ambulatorio della Società infanzia e 
li Comuoo col anssidio baliatici non 
riescono'però a provvedere, come a 
prima vista parrebbe, a tutti i poppanti. 
Ve n'ha-molti odi ben è concesso uè 
l'uno né l'altro aluto, e sono i piti bi­
sognosi : ì gracili, i dispeptici, 1 sospetti 
di malattie ereditarie contagiose, gii 
eredosìflliliol, eoo. Qoest'iofelioi, per 
OBI non rosta aperta ohe la porta del­
l'ospedale, non possono trovare anche 
qui se non il minimo de|la necessaria 
aasiatenza, perchè l'ospadàl» risponde 
già agli obblighi suoi accoglieodoli in 
sala comune, e fornendo loro latte ste­
rilizzato, medico e medicine. 

Da'tale triste condizione di cose da­
tiva Bsosssariamente aaa grande mor-
b lita ed una enorme mortalità di que­
sta infelice schiera, come risulta con 
dolorosa evidenza dalla tabella ohe qui 

d'alta prarideoza cirils e aocmle, com 
piotando fra noi l'aialttenza baliatica 
legittima, coi dna servizi : ;-

goccia di lalts tli'Ambulatorlo per 
lattanti al petto e al poppatoio, 

e servizio lattanti al poppatoio ai- ' 
VOapedali, per osacrvaziono e oura di 
ammalati Bno ai IZ masi, I 

Il provvedimento s'impone e pare [ 
opportuno venir» incontro alle buone , 
disposizioni dal Consiglia del nostro 0- . 
apadaie. Il quale dal canto suo non ha ' 
riaparmlato sacrifiol per organluare, ' 
con veduta moderno, il lilparto pedia- j 
tclco, riparto au cui al rivolge in modo 
apodalo oggi l'attenzione dai Blantropi, ; 
mentre era completamente trascurata 
Sua a pochi anni fa. 

Nutrano Sdnca cha il Consiglio comu­
nale accoglierà benevolmente la nostra 
proposta di erogare una volta tanto 
lire 3000 a ftiruro di quatti- bambini, 
disgraijatiaiimi fra lutti. 

La Oa«a dì Lavora 

Riparte Medloo Padiatrioo Oipitale Clv. 
lotalo Totale Durati Morii 

Anno dèi dei Ano a fino a 
Gurati morti 1 anno 1 anno 

a 1800 03 17 12 7 
III 1900 136 '25 28 10 
IT 1001 168 37 28 9 
V 1902 319 84 43 15 

VI 1903 2i4 • 41 67 IC 
v n 1904 .284 45 8S 33 
Vìa 1905 277, 63. 70 37 

Gli è adunque per questi infelici tra 
gl'infelici, ohe. invochiamo oggi ^ un 
protvedimaDto, il quale valga a strap­
parli alla morta, cui sono condannati 
liachd durano la coodlziani attuali. 

Il provvadimento proposto oousiate 
nell» creazione uoirOapedala etesao di 
una sala par lattanti nutriti irtiScial-

Abbiamo già avuto oceasioaa di ri. 
cordare nella nostra relazione dal !i7 
dicembre 1904, coma la < Società Uma­
nitaria » di Uilauo, amraioiitrairica del 
Laaoito Loria, abbia profondamente stu­
diato l' arduo 0 controveno problema 
dell'taiituziona di < Una Casa di Lavo­
ro > e coma, ritenendo malori i suoi 
etudi, al ala poi accinta ad attuare l'iati-
tuzioiie, ohe certo potrà servire di utile 
«d imitabile eacmpio. 

Il concatto a coi a' ispira una tale 
iniziativa, rispondente ad un elevato 
ideale di aaaistenza pubblica, è quello 
che l'individua aano ed abile, momtn 
taneamsnle disoccupato, trovi sempre 
modo decoroio di guadagnarai la vita, 
e non aia obbligato a stendere la mano, 
ed a rivolgerli ad iatituzioni di beneH-
csBEi elemosiniere, La poitibilità di 
trovare, in caso di neceaaita, momen-
tanca lavoro, giova a aostenere la di­
gnità dell' individua, aempreché il prò 
blemt dalla casa di lavoro aia attuato 
nel ano vero Une o scopo. 

L'argomento i già alato altre volte 
atudiato anche fra noi, ed era alata 
propoata dalla .noatra Congregazione e 
dalla Caaa di liicorero un' istituzione 
di tal fatta apecialmento par cnmbattara 
l'accattootKgio di profeasìone. In allora 
la Casa di Ilicuvoro non era aliena 
dali'aocordare a tale acipo taluno de' 
auol locali. 

la Consiglio Comunale la nostra prò 
posta ha trovato, nella precedenti di-
aousaiooi aul lascito Tullio, autorevole 
conaeoao. Noi pcrc.ò vi prapoaitmo lo 
stanziaménto'di una aomma di L. 10.000 
da aocantonaréi come primo fondo per 
la organizzazione di una modeata < Casa 
di Lavoro >. 

In esecuzione alle diapoaizioni rego­
lamentari reoentomenta votate dal Con­
siglio Comunale, non abbiamo mancato 
di sottoporre al voto dal Comitato dulia 
Federazione della Istituzium di bened 
cenza le proposte che aiamc a dati bra 
vernante avolgaado, o ool ' volo favore­
vole della predtittii.Commisaione, ci par-
matliumu di presnuiarvi il aeguente 

Ordine del giorno 
Il Cooaiglio Corannale, viste lo dispo­

sizioni regolamentari relative all'eroga­
zione delle rendite Tullio, votati nella 
aua seduta dei IS L''i)bbraio 1906; 

viste le prop(>ate della Giunta e la 
motivazioni coiitenute nella relazione 
ohe precede; .. 

visto il voto faToravqle dal Gorialglio 
Direttivo della Federazione della Iati 
tniioni di aaaiat'eoza. pubblica 

delibara 
di erogare per il bianulo 190(11907 lo«« 
guanti somma da prelevarsi aolie ren­
dite Tullio : 

A) Lire 600 a favore della Società 
dei Reduci delle patrio battaglia. 

B) Lire 1000 a favora dell'Edaoato-
rio < Scuola )C| famiglia < come apeci^ie 
contributo per l'iatituzione dbli'^ilooa-
torio festivo.''--'-' -'"' • •' "'•<•'-

Odiibara di erogare per una «ol volta: 
C) Lire 3000 per una sala di allatta­

mento presso l'Ospitale Civile; 
D) Lire 10(100 come primo tondo 

per laoraajioiio di una Gasa di Lavoro, 
incaricando la Federazione della'latitu-
zioui di beneiicanza cittadina a atndiaro 
l'attuazione di quest'ultima iniziativa. 

[Questa relazione ci venne favorita 
da un'membro della Cornmissiorié^i 
Beneftoema). 

Per teipupar>o 
l'amblanftt 

Non basta, dunque, pacilìaaro l'am-
bionte inasprito dallo nostre polemlohe 
biaogna anche purilicarlo, dappoiché 
avii è corrotto dai nostri nomini e dal-
nostri giornali. 

Queato compito amlncntamonte civile 
' e moralfi, non può eaaero assunto, si 

oapisoe, ohe da gente purissima e da 
giornali poriaaimi, cioè dal Oiornale 

, di Udine, e dai aignori che ne pagano 
l'apoatolato, 

Quella goldra di aiTarigti, di oamo-
rlati, che ora è al governo dallo eoa» 
comunali, bisogna pure spazzarli via, a 
mettere al ano posto 1 campioni incoB-
aminatl che non hanno amministrato i 
legali dal comune comperandone a tempo 
0 luogo i prodotti, che non hanno creato 
j[mpieghi per tnattetrc a posto creature 
politioh:! raccomandato da olrcoll poli­
tici, che non hanno mai avuto colnta-
reasenzc con banche a banchieri ecc. 

Ah ti, biaogna pnnQcare l'ambiantn. 
Purificarlo negli uomini pubb lei » nei 
loro ccttiportamentl onda posuntìo sem­
pre dirai « integri parlamentari > puri 
Aliarlo nel giornalismo, onde ohi assuma 
il delicaliaaima compito di dirigere od 
informare l'opiniona pubblica dica sem­
pre la venta, a uiants altro che la ve' 
rita, come il Giornate di £M(ti« • «otto 
la illuminala od equilibrata direziona 
di chi lo paga perchè dica la verità a 
niente *Uro ohe la verità. 

Biaogoa purijiiiaru l'ambienta glorna 
lislioo per modo ohe nestnn giornale al 
permetta di fire dulie insinaaziool inaf-
ferablli a velenosa, mUtitlcaodo 1 fatti 
a ccilogando artiSciosanente ai.veni-
menti in maniiira da ricavani-j i'impres-
alomi sinistra t danno degli avversarli 

La polemica si può faro benissimo 
su tanto questioni di' pHncIpìI, d'indi­
rizzi, come fa appunto il Giornate di 
Udine, senza toccare le parsone e sfa-
gara la bile impotente dolio cullila o 
dei veri diBooeati che aspirano aogo' 
tciosamente al dominio della cosa pub­
blica, 

lìisogna pnrillcaro l'ambianto! 

Union? Velooipsdlitióa Udinese 
. . Ila priina •Ita 

L'Unione Veioaipedisttco inizia do­
mani il ciclo delle gite eslive ohe rie­
scono aempre cosi divertenti e piana d'at­
trattiva. 
: Demait! dunque i acci sono invitati ad 
una gita ohe avrà par mata : Morutzo. 

Partenza alle 13 dalla sède sociale 
(Albergo al Telegrafo),- 8: Moruzzo la 
Sociata offre ai gitanti una bicohierat». 

Sooiatà operaia Banaiala di M. 8. 
Iticordiamo cha domeniea prossima 

8 aprile avrà luogo 1' assemblea (tene 
rale della Società Operaia di M. S. per 
la diaousDiono dall'ordine del giorno 
aeguente : Resoconto aociale dal 1005; 
Ullancio preventivò 1906 ; li'Cor'so di 
acci pei cambiamento dall'ora dell'am 
bulatorio alla sede ; Nomina della Com 
misaiona di scrntinio delle liste per 
relaziona di .24 consiglieri ; Comuni­
cazioni della Direzione. 

Del rosuc'.into morale e lioanziario 
dell'anno 190S abbiama già dilTasa-
menta parlato nel giornalo alcuni giorni 
or aono 

Canisia del lavora di Udina a FroviaoU 
La rtuniane dai terna!. 

Zeri mattina, aell» aedo di V<a doi 
Teatri della Camera dèi Lavoro, al riu­
nirono in aaaemblaa i componenti la 
Ltiga di miglioramento fra panettiorl 
di Udine e provincia. 

Dopo vane comuoicaziooi d'Indole 
amministrativa, ii decise che la oataa 
dèlia Lega contribuiaca con L 10 alla 
sottOBcnzIone prò scioperanti di Fiume 
Pordenone e che gì: inacrlttl facciano 
delle offerte peraooali fer .lo atasso 
s c o p o , " ' • > • • •- I -J. • J ; « ' - u . ^ ^ - J SI. 

Una riunione di Sindsoi 
per i trasporti autamobliietìoi 

Abbis/no giorni som annunoìat(>*ohe il 
Comitato peti trasporti antomoblllatioipro-
Tiuoióli era stato tióavuto dal nostro Sin­
daco al quale aveva racoomaadaU) di in­
vitare i Sindaci di tutti, quei ja^ai ohe 
avevano dimostrato iateressamante per que­
sta torma di eomuniisizidni. automobiliatiohe, 
ad una riunione onde pcosegnire gli studi. 

Il Sindaco aveva allora fatto 'dello ri-
BBrva ; ma perfi in"'aeguito agli -soblari-
menti avuti egli si è doolso ad indira una 
adunanza preliminare alla quale -saranno 
invitati, Domo era desiderio del Comitato, 
i sindaci delia Provincia. 

della Camera del Lavoro n«! 1905 
Abblinio fott'occhi» il resoconto cha 

la Oommiaiióne 13leonliva della Camera 
dal Lavoro hit p<jbb'.iOAto in U'j breve 
opuagolatto, rlil.dttejite la gestione, 1005.̂  

La raltiiono inorale lucòminàla còV 
conatatara come arduo aia atatî  il oom-
pilo' dell'attuai» ' ComAlàslbae, ' dato la 
condizioni miaaravoli In uni la Camera 
del Lavoi-o-ai trótaTa qsntido aiiiif.n« 
asianao 'a gestione-.. , -, 

Mancato il au^aidio di lire 200Q, che 
preaedaal«nieato il Camusa passava él.'à. , 
Camera a che couié tutti ricordano. In 
radiato per la prima volta dalla tìlnnti 
P'ravlnttalo Ammioiatrat va, la Camera 
ne santi un colpo mortale, ma fa Oom-
miaiiona Ijaecut va, quasi a titolo di 
alida, ai mite eoa ogni aforzo al lavoro 
per aaiicurara ugualmante la benefica 
azione airistituziòne prolotaria. 

La relaztore proseguii lamentando 
però che I lavoratori di Udine oon ai 
accerterò di .-juaato Inaulto lanciato 
dallo superiori autorità, a non furono 
capaci di uno slancio ohe avrebbe pò 
tutu far vivere dt vita più attiva e 
feconda l'iatiiuzione che è creata a 
totale loro vanta^gio-

La Commianiune ai augura che la 
cluBse lavoratrice si scuota dal liitargo 
e accorra ad itcrlverai nello Leghe di 
realateoza, unico mazzo por difenderai 
dalle evantiiali soprafT-ii cai. 

Forno Comunala 
Nella 'relaziona viene ricordato ti 

aorgere del Forno Comunale, aalatatd 
laatoaamonta da tutta la olaase prole 
tana di Udina coma, ona tplaodida vit­
toria dal prolelariato. 

AìTerina ohe 'lii '^fin 'parla questa 
conq lista ^ dovuta alia cpmpai^-zia. 
della Legii Fornai, (* la Giùnta Mti 
nieipale non ha proprio alcun mento 
in questa istUuiionoìt — N. d. R) 
ohe ara può o<aere orgogliosa dal'ri­
sultato dalla aua attiva campagna 

U'corda poi cha la Commiaaioao ut 
tanna, dopo attiva pratiche, un miglto-
raiaentp nei salari dogli spazz ni mnpi-
cipall, I quali al aono uniti in una Léga 
tuttora prospera o forte. [Anche su que­
sto fiìinto non ha proprio'(atto nutla 
la Giunta Municipale 1 Ni. >d S. ] ' 

Viene poi a parlare dalla varia 
Leghe di réaistenza 

ricordando che quella femmeoili, ac­
colte da prtucipio con grande entuaia-
amo, finirono per rimanere, aultanto di 
nomo. 

Coil dica dei Barniari, Irfarmierì del 
Manicomio, iiientra 1' Cantone Adenti 
dieda prova di attività e buon volerò 
nei riguardi della organizzazione a prò 
paganda pur rdututare nuove forze. 

Deplora che .l'Aaaociaziona fra gli 
Impiegati dal Comune non abbia voluto 
aderire alla Camera del Lavoro, deplora 
pura ohe la Lega Maratiiri e ferroviari 
vivano di vita — chiamiamoU cosi — 
tiaica e a'augura in un piosaimo n-
areglio. 

Venendo alla, 
Caaparallira Operala di ooniamo 

laCammiaiiono Bieeotiva fa preaente 
che ai atadiò In tulli i modi di por­
tare la realizzazione del problema; 
venob enai compilato uno Statuto, fu­
rono Indette parecchie sedute, ma — 
è doloroio conaiatarlo —- esue -aud» 
ron-J deaerta e la bolla idea.... è rl-
maata tal'< I (f̂ u Bonstataiione é giù 
sta. La Commissione Ssecutiva aveva 
tutto l'anima di mandare ad e/fello 
questa tsiitutwne. (N d K) 

Termina ricordando che la C unta 
Municipale aecordòdne loeili al plano, 
ohe per quanto inauffiaientt a aeda di' 
tutte la Loghe, torvoub baniaaioia (ler 
i« frequenti riunioni aerali e per l'Uf 
Scio di collocamento per tutti gli o 
perai ascritti alla Camera del Lavoi'o. 

Quanti tono i tool 
L'opnacolo ai obiudc con uno apac-

chieito, dal quale risulta cha i sopì 
paganti sono 864. 

Foce booe la Commisaion^ Eaàoutiva 
a roglstrore corno'«ooi cffoltlvi quelli 
in riigol» coi pagamento annuale, poi­
ché è vano ipeonverai aliaparaera del 
Lavoro e poi dimanticarai dalla mo­
desta'qnota eh» le ai dava 

Il conto finanziario da questi aatreiui: 
l'atrimomo al momento m cui incorninola 

lageationo 1005 " L. 460.76 
Bntrate > 606.46 

La C'ininiiino S'oonllra fi v va 
proghior.i 'i tuli i «oci d'intarvonira 
avendo elti-u importiiiti comuni dazioni 
da tara. 

Per una sentenza 
DEUK atUKTA ftMMINISTftftTIVA " 

I giornali cittailitit hanno pubblicato, 
con grande luai'a di particolari, 1a na-

.tizia .dàe'Ìia'i^,ai<i«la';'Ailtni«ll«trg|tMa ,• 
'• É'roTinciale ha accalto il ricorao dalle 
duo guardie campoìitri 'oapdlaa dal 
corpo dalla Oiunla Comunala in te-

.gliIto ed un arroato arbitrario, e oc-
tnralmoata vi tono dati allo pa<i« 
gioia per questo prataao amacoo dalla 
noatra Amminiitratlona, , , -

Noi aparavamo di avare notls'a.pra-..-,. 
claa del testo della decisione ôc pò 
tare oapiimare i noatri appretiamenti ; 
ci riaerb'.amo perc'ò di ritornare aul-
r argomento, se na varrfc la pan», 
quando ci siranno noto la taotivazidài. ^ 
Por ora osserviamo ohe la Oiaota Co 
iiiunalo ha decrélalo In ospulaione dal'e 
due guardie dopo un'inchiesta acrupo-
losa b diligente dalli quale è risultato, 
a loca meridiana, cha detto guàrdie 
avevano commesio un atto liaplorevo-
liiiimo a degno delle più g.-avi aanz'Oiti... 

Cha tale non aembri alla Q. P. lo 
afragio fatto ad un cltiaditio, al com 
prende, data le loadanie'achiattamenla 
roiizionarie dai Doneddo, dai Konchi eoo . 

Noi pirò, in omaggio ai principii 
della deioocrazia, non ci aBntiuma di 
disapprovare l'operato della noitra Am i 
miatrasione, che di fronte al prtnoipiO'. 
di autorità inteao in aenso-roazionario 
volle difeao ad afiermato il principio, 
della liberta. 

Uscita 
Totale L. 1167.21 

» 938.03 

k Miissiiiiu pu li nfonia àifotgììuoo 
Oggi allo ore 1 4 si riunirà la Commis­

s ione per la riforma dell 'organico.' 

fii l'ìlisigiianiito dilli nallìgiaGa , 
LnOedl' mattina 'nVle oro 8 in un'aula 

dalla R, Scuola Normale incomlticle-
ranno glieaami per l'abilitaziona all'in-
aegnamento della oalligrafia. '; 

.;-:. T i r o ' a Kegni»"••••'" ''••' 

gono 'di- CMdfllb Wm^utAail<S k qsi&dt 
a la sesta lezione. 

Attività L. 
I Zatercsai maturati alia ijanoa > 

•ai9.19 
32.60 

Attiviti netta L. 361,69 
Qaonto prima avremo l'asaemblea, 

gcniirala per la diacua>laae, quindi le 
eiezioni generali d îla nuova Commie-
alone Gaeoutlva. 

L'ASSEMBLEA DI DOMANI 
Dopo quanto più aofra abbiamo e-

spoato, vediamo informati che 'domani 
domanina"C attrita alle ore 2 nom. tutti 
gli "aderènti àiltf'Catnera del'Lavord 
sono convat! in Asaemblca par la let 
tara delis relaziona morale e finanziaria 
1905 e relativa diacusaiona. 

PEL NUOVO TEÀTiUO 
La sottotoriiioni 

Dopo l'importante riunione di mer-, 
coledl in Municipio o l'esaurìénta di 
acaaaiuna avofièt't intórdd'U'iiifogattato 
Teatro ,iiuoito arai, naturale il pantace-
cha le persone facollote, nel datiderio 
di veder compiuta un'opera cha ria-
àcira di decoro al'a citta non r.fiutas­
sero il loro aiuto llnanziari'). 
, Infatti 01.è dato apprendere ohe lo 
sottoscrizioni procedono..» gonfia vele 
ed tvvartiaipp ôhe le jrpqptazip.nj^^alie 
azioni ai rl'coVouò prciao 'la Banca 'di 
Udine e la fianca Popolare Friulana. 

Btttletk Alfilna Prluiaiaft 
Ieri aera 1 soci delia Sjcieta Alpina' 

Friulana dovevano riuh'ii'aiin aaaumbliia 
peir discuterò ed approvare il resoconto 
Unan;i|'irlo. della gestiona del 10DS. 

Ma il Bumoro dogli latei-rsnui! non 
raggiunse quello prescritto dallo Sta 
luto a perciò t suoi i i 11,a coiivocazi-ine 
ai raduneranno quoata aera e per la 
votazione qualunque numero sarà vai.do. 

Cul&cglo del-tt«|;ioBii«re -
Nella seduta di ieri -asra il Couaiglio . 

dal Collegio dei Hagiomeri nominò a 
praaidonts il rag. Vittoria. Boluaai ad. 
a aegretario il rag. Mario Agnoli. 

Congratulazioni. 

Rivieta paiUgroiojiioa 
N e l l a sediit&vdol- - '2'? .corrente' la , tlkim'i: . 

missÌDne pellagr9logica.;{|rov.iuaiaieideliborò 
di auraantaro d i ' l i r e u i i n è ' ì V fondo'dosi i -
.nuto ai campi dimostrat ivi istituiti alle ^ 
scopo di far c o n o s c e r ò - a g l i agricoltori i 
vantaggi econofflici ed igienic i dalla ^su/ -
utituzioue de l o inquant iuo oon ultra colture, ' 

— Accogliendo con piauatt iU' proposta .. 
del conte Knrico.de lirandiBpresidanto.il-jL 

'Circolo A r̂toclo di S. Ciiùvaiiuj di ganzano,, 
stanziò lire quattrocento da ripartirsi Jra 
i Circoli agrii.'cU ohe oambioranno 'àgli' 
agricoltori lo BeiBQ}itò,jlal granotnria tar­
divo oon alftfei W varidir- PV*)««"'B non 
meno-pfodattìva., . H i .-i » k •>: - -'. 

' ' — Approvò la relaziona, proaeaiata dal. 
sig. aiuseppo Morelli de ttossi oiiroi» l'im-'' 
pianto degli esaioatoi da granoturco ed i ' 
miglioramenti delle osse coloniohe : e sta­
bili nn oonoorso a premi ' pei due' oggetU. 

— Stanziò l ire .quattrocento per prèmi . 
e diplomi da distribuirai ai uedioli'-ntae^trt-
a al la persona benemerito ohe - d i m o s l f o - , 
ranno di a p i ; o con pubblicUo coutaienza ,. 
noi Comuni pel lagrogeai dulia ' Prorinvi» 
d ivu lgate etHcacemento le norme por la ' ' 
pcoSlassi de l la pel lagra. ' 

— Stanziò lire quattrtoento par premi 
agli agenti preposti all' igiene che rilei 
veranso le contravvenzioni ani pubblici 
memati e nei negozi di granaglie alMe-
tentori di granoturco guasto ed avarwloi 

— Staa l̂ò ìnllna lire quattrocento par 
taverne l'istituzione di spacci 1̂ vaaifjta 
al minuto di granoturco sano, al solô  
prezzo dì costo, concorrendo nella sposa' 
che i Oomunl od i Circoli agricoli 'potranno 
mocntraro nella retribuzione della pcrs'ona' 
incaricata della veudllà." ' 

C-'̂ nifiiiSiiiT jij, U (fi J» 
EiffiieBAWI'I »S),«1DA»DÌ* I 
Oli imprepd.lqri, sdilil di t«lto II dt-

strelto di f>ciai) (Gacmjloiaj per .(-(iji'i, 
alerà alle ^q^jp^a ĉ t 5(i,igJtoi*|nouto 
di quegli operai aopo ,iu procinto di 
chiudare tutte qaanti'fo fabbriche [ 
clamando la «errata ganàrklt.-

Neasuno ' si retai 'a'jleg î'olrara còl) 
la propria presenaV aaa'aituatìaue già 
Salremameata difficile. 5 „ , \ , ,,, v 

Il l(ramiraggie,' il tradimasto «rata., 
matto» dei frat8ÌU,tà«|lL'eat8[i(n,̂  t•^ml9 
ohe cesai di essere no;* T««;gPgaa>fr̂ »i 
lana 

rt. 
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.potuto oomlgi 
/-Tisto in allt; 

preio lo P,ll. 
aalat« e li |i 

Fol. 
iCol piìii 

fi oomoDico, 
da ma otloD; gin Fiali. 

j,ci di 
«aage-
pootia 
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Sntrai giari, 
all'aria apsri 
Durante ptri 
goroBO. Ma t 
Tenni mollo 
dolor! al oif' 
tÌTO eatenuil 
Arefo iiaKg 
Londra, Mi-i 
Coniullai di 
aero ohe orj 
vraateriia. U 
assai e mi pi 
rimedi ohe ; nente, ma 
ohe non ali 
della mia n; 
lmpadronit« 
unico desidcr 
sto. Non (\)\ 
in questo HU! 
la no afflalo 
(alìeoso. 

Qaosto ĉ i 
stanza non gì 
di salate. Sii' 
letto sovenit 
di belle guti 
Iole Pinlc. M 
Tarle. Mi 
pochi giorni 
miei dolori 
000 buon ip; 
tamante. [I a 
si è rimesso. 
oiroDO, Sto 11 
di estere nu!' 
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rina Corpo iii 

Le Piiloi 
fil malato, ti; 
qoanto so ft 
Qome qnttlln 
Sono abbatta] 
casi piit gnu 
teru' a tutti 
aTi>te,.ott«iiiil. 
cura ohe aie 
Non ?i proc' 
arer pi*0Tal3 
rironO'persiOi 
late di Toi 
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Dia sotto tutu 
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distrarmi 
aantiUi di 

lo stalo 
s' arano 
fl il mio 
ben pre 

0 a bordo ' 
mandato 

sra meno 

Il Ftfiblsma tBRoriario in Frinii 
lilohiam amo l'iilltiaiiuas dai nostri 

lettori sulla inportaata dalibsraiione 
presa della G.uota a,i ìdlclitifa dui-
l'ass, E Pico riguardo la oostruiione 
di nuora liana farrijriarie o trim'iarle 
6 lo fftluppo d'. qilli-:! os'Stoiif, af­
finchè postano nspoadere alle naoeS' 
silk da. tral&aj ed alle esigonte delle 
oomanioailoni Interproflnniall. 

Quajta deiiberaiiaoo dica ohiaramenla 
i lodofoli intenti delia ^Oianta di met­
tere Udine alla testa di aa ibofim^nto, 
ohe {or unatameots T» ancentaandoai 
ogni giorno più, par loarilappo dalla 
relè Adriatica Frinlana. 
ti'ora pretaots'i fatorefoload nD'aaion* 

Indiriitata'a qàesto soopo, e oerlaittente 
rammiDlitraiiOQo aanmaaie che non 
manca di IniiittiTa ' a <Ii enai<glA, te 
troferk l'appoggio di centri popolari 
deil« Profiacla, potrk addifeàire ad 
una rapida soluiiona del problema fer-
rofiario (rinlano, di dui al parla da 
tanto tempo e che def e ritenersi maturo 
nella cattieoca popolare, , 
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m. baia. 

Somma preotfdante L, 
Dott. aiuteppe'Murerò > 
Arr. Ermete Tarasaiii » 
Qaido e Franco > 
Asf. Conolli > 
Dott. Carlo iianolli > 
L. A » 

Uonis Spllitcbergo > 
Marchi » » 
Comi) » > 
A . • ••. • » » • 

Da t̂ orno » » 
F. » • . 

A'itoaìo Mantenerli > 
Aurelio Braldoiti > 
Dottor V. LI. Gamarrl > 
Bmilio Pico » 

Totale L. l'iT.lO 

Il trtttwimsnte di lunsdl ma 
Come abbiamo giti annunciato, lunedi 

tara nella Sala Ceachlni aTrk luogo il 
grande trattenimento (amigliare < prò 
«aioparaali di Pordenone > iD4etto d»l. 
Circolo tosialiata. 

Vi tara an ooncarto focale iatrumeo-
tale in cai prendsraiioo parla 21 prof-
(estori d'orobeatra ed il' tenore concit--
ladino aig L Viaentinì. Chiuderà un fa 
etlno di raarglti. 

Le profa sono già aomiooiate s pro­
cedono ottimamente, ed il programma 
ricoo e farlaio prometta nnbellissimo 
trattenimento, e dtto il nobile scopo per 
cai é i!r(^ni>eato, slamo aerti ohe 11 con-
corto sarà numeroso. 

I biglietti d'infilo possono ritirarsi 
presso il Circolo Socialista, la Camera 
dei Laforo, le kodasioui jel Lavora­
tore Friulano e del Oiornaletla e da 
speciali incaricati. 

RICREATORIO UDINESE 
(ìisesta sera alia 8 30, nel Teatro del 

Kiĉ t̂>terio Udinese afra luogo uno 
spettacolo col ssgueate programma : 
Satana, bosaeito in aa ano di BurthoJ: 
SinfeMa li per f loiini e pianulurte ; 
Il piàeulo Jlaj/dn melodramma in due 
atti idei maestra Suffredini. 

l'Ifigiieiti aouo in fendila alia porta 
del t^ealro e àal negozio Luigi -Barei. 

Védeemo so questa sera, faranno iinni-
menta servizio i Civici Puinpitin. (N. d, li.) 

' àProsrflkSsasaa aaua&flstle 
che it Banda del 7»" Uogg. Fanteria 
eaegairà aotuani 1 ai>rile dalle ore 
16 alle 17.30 aotta 1» L )ggii Idunioipale : 
Maruia Militare Foroui 
Oiivorturo cìlignou*' ' Tito mas 
Valaor fStiie motierno» BuCdlO^BÌ 

AtUl III cKijfoletto» Verdi 
Dauxa delle oro «La Gliocoada» Fouchleili 
Muzuika Struuos 

Monte di Pietà di Udine 
Kei giurnt 3, 10, 17 e 'il aprile 

leoé allo ore 10 nella saia dui piib 
biiot incauti'al pronedorà alla-vendita 
degli effetti .ptailioti e non prezioaii 
botteUino bianco assumi a pegno a 
tutto aprile 1901. Un'ora prima deiV in­
canto afra luogo t'esposiziono dei [legni 
a n'orma dell'arlioolo 202 del regoia-
moiitp. 

Ois t ssg;irll« a SO •ottesnbre 
1* arisrto |»er 11 a«rvlxio dal 
pulltilieu è dtklls 8 a l le 1 4 1 | * . 

' Taatpi ad Afta 
Taatro Minerva 
" e A l> O R 8 „ 

{Ummeatiamo che quuSta sarà a do­
mani, domenica, arremo la IV.a a .V.o 
rapp^eaentaaione dell'opera Ctdtre, 

S ŝcoma andiamo verso la fina' di 
quaî jA fartunata atagione, siamo corti 
di fipfer registrare due pienone. 

:mmu a m m 
VKDl IN CiUAllTA PAGINA 

hm mét min ItfebliKiiuliirìH 
Lo si gjjnnoia si; tutti j giornali,.,, e 

quindi par fero. Questo ouofo rimedio 
ti dimos ra offlcaciBsloBo(redete ohe tira-
aezial) m Corsica; e specialmente nella 
Olila di Aieria la qnklo, Corte di questo 
ntrofato; non fuol aapare affatto del 
chinina dalla anlorità mediche. 

Tale rimedio è io fin dei conti.... la gen-
' ziana, che con la malfa, la talfia ed 

altre ptttiote pinate aeàioìaali, tot 
Uàno gli niliml ritrofati della terapia 

I moderna. 
{' -, La gedEÌnna, scherzi a parta, è Infatti 

àtillsslìna come tònico per to stomaco : 
j e feraiaente non solo in Corsica, ma in 
' (alta Italisi e tpeclalmento nelle campa 

gne, l malarioì hanno l'abitudine di in-
I gaiaro degli abbondanti beveroni di china 

e genziana soia che aosta poco 0 
1 nnlla ; ma non per questa sono 
-: gaarlti dalla fabbjre. Potrebbo darsi che 

la nsofa sostanza estratta dalla genzia­
na abbia più efilcaoia dei|a radice stessa 
di queste piante, come il chinino è pih 
efficace della oorte.ccia: in tal caso lo 
proprietà di questa sostadia sarebbero 
un tuperUtifo di quello delia radice, mA 
oca per questa m pud parlare dt rime, 
dio antimalarico, to ogni modo fedremo. 

Intanto è bene otserrare che le pro­
prietà della genziana sono alate util-
menta mosaa a contribusioie daliaQitta 
F. Bislerl e C. Milano nella oomposno­
ne di qnei suo foramente prezioso anti-
malsrioo che ti chiama Bsanofeìe, nel 
quale la geoelana entra sotto forma di 
estratto proparato nel moto con cura 
speciale, ansiamente ad altre sostanze 
ancora più effisaoi sia per lo atomaoo 
sia per la febbre stessa. 

Cronache Provinciali 
Pordenone 

Ni "arror«„ nà "turlapinatura,, 
30 — In risposta ad noa interroga­

zione del Ojofrtiifa a Udine, l'avf. 
Onido Kusso ci comanioa questa Iettare, 
innate al direiiora del Olornale di 
Udine cho noi f olontieri pubblichiamo : 
On. Direltort del « Giornale di Udme* 

La prego dar posto a queste brevi 
righe noi pragl«la sno giornals Ĵ A « er­
rore > né a turlapinatura > esista nel 
fatto dei salari da me citati a! Comi, 
d'ieri sera. 

Quel signore che ha arnia l« poC' 
felice idea di acriferie che dalie cifre 
•sposta « era stato detratto nientemeno 
che 11 fitto e l'alloggio > i, o un ma-
iefoio 0 un non sciente. 

Infatti, feda, noi libretto, sopra la 
colonna paghe, sta acr no: «ammonlsre 
della paga sema deduiione di somme 
tvetttiialmente iovula dall'operato». 

Quel signore avrebbe anche potato 
leggere l'art. 31 del Regolamento 13 
marzo 904 N. I l i per l'asecutione della 
legga degli inlortuni sul laforo ed os-
serfare il modello unito al decreto 
15 8 901 del Ministero di A I. o Gom. 

Faccio notare por un di piìi come 
multo delie mercedi ricordato fossero 
di operaie, le quali, dalla Ditta mal 
ebbero cibo o ricorero. Por fermo ri­
tengo che oemmanco il De Finetti ose­
rebbe aoceodare simiti moccoli a 
difesa del suo contegno e dello sno 
pretese. 

Dall'affooatioo finto dallo falisbe... 
d'Brcole, s'abbia un saluto cordiale. 

Duilio Rosso, 
i.>ra diaaeeu| i»(l 

Accolta con maip-ititt̂  la nubile ini-
s atìva della Sucieià Opornia sembra 
destinata ad un brillante succeuso. 

Ieri SI riunì alla sode sociale il Oo~ 
mitaCo prò disoccupati a deliberi di 
pubblicare un manil'esto. 

Sono lioto di putorfi comunicare la 
prima lista di sottoscrizione : Aff. prof. 
L. D. daleazzi lire 100, on. aff. 0. 
Uunti 100, dott. Carlo Policreti 100, 
dott. V. Gnaroieri 100, Fraoceaco A-
sqnìni 100, Francoaoo Poi 60. — To-
tala L, 550. 

Artegna 
BesieAveuiza 

30 — (lot), In morte dei cariss. 6rto 
Balta Furohir oilrlrono alia localo con­
gregazione di carità: dott. Zannliini 
Primo e oontorto L. 5.—-. Alla Società 
< Concordia e Progresso »: Tommaso Vi-
doni L 2.—, Pento geom. agrimenjore 
Vidonì Umberto L. 1.—, iUaestro Ko-
manmi Domenico L. I.—, Maestro Colie 
Pietro L, 1,—. Le prasidenni riogra 
ziano. 

San Daniele 
8»Kis teatrale . 

30 — Siibaio 31 e domeuioa 1 uprilo 
li ben noto ed applaudito artiuta Man-
giancaUi, eseguirà le p ù gi'aodi o 
nî Ofe operazioni sullri scienze fiaicbe 
meccuniohe autiapiritiste. 

EucOf I il programma di sabato : 
I. Ilinsionismo. 
II, Gietlro-Biologia. 
IH. La dea degli ungpii. 
Quadri plastici, mera'figiiose aulente 

Occulte. 
L'orchestrina di S. Daniele l'alle­

grerà lo apottacoto. 
I prezti d'iagrosao sono : Posti di-

atinti cent. 40 — secondi cent, 20. 

Tricesinio 
X̂ isa tiri la ceraia 

31 — Domenica 1 aprile nei nostro 
Testrmo alla «Stella d'Oro> avremo 
ano spettacolo, a cara del dilettanti 
Filodrammatici dì Tricetlmo, cho pro-
milito di r.ctcira magaific^msato. 

Beco il programma : 
Pro Banda — prologo detto dalia 

signorina Luigia Bertoldi. 
£a Uaeohia di sangue — dramma 

in 3 atti di Baiiao e Bouiè, nei qnala 
agiscoaa i (igiiori 0. Collo, 0 B, Dri, 
L. Dri, A. Ottorogo, 0. Bertoll, C. 
Vidooi e lo signorine A, Comalli ed 
L. Bertoldi. 

Ghinderà lo spettacolo la brillantis­
sima farsa: Felice il ce.rimonioio in 
cui agiscono: Q B. Fani, A. Pnrnssatti, I 
L. Oerussi, L. Bertoldi. | 

Negl'intermezzi suonerà la Banda ! 
d»lia Società Operaia ; i prezzi d'in- ' 
grosso sono segnati : per Loggia 0 50, ; 
Plaloa 025, rigasti O.ìb. j 

Non occorre dubitare che avromo I 
una beila aerata. 

K iiranal doll 'Hapaiizlone 
30 — Come in già detto,,la dittr.bn-

zione dei premi della passata [esposi­
zione agricola non fu uocora fatta in 
causa del mancato invio dolio meda­
glie proiqassta da parte dei ministero. 

Ora sappiamo che probabilmente 
nella prima domenica di maggio avrà 
laoga la detta distribuzione e che per 
tale occasione si prepareranno delie 
feste IH paese. 

Si può considerare come flrtualmento 
campala l'opera della iffploniiKia nel 
congresso d'A geaìras ai coi osilo con-
coacorse non solo l'abitila d'ploma 
tica, ma anche la 'olonià di evitare 
oonfiigrazioni da parte delle potenze 
piii interessate nella causa del oon-
Hitto, che sacrificarono aspi'azioni ed 
interessi, all'altare della pace. 

Le noaire Borse fecero bea poco 
lieta accoglienza a talo notizia e fa loro 
indiS'erenza la al devo attribcire ai già 
presagito esito del coogresao. 

Quindi abbiamo assistito a delie se­
dalo di Borsa, durante la settimana 
poco allegro, cttenando lianltati di re­
gresso in quali tutti i prezzi dei fa-
lori. 

La ragiono si fuoie attribuire alla 
piazza di Genova ove pare fosse in­
golfata la speoulazìone oagionundo dif-
tlcoiià nella liquidumone di fine mese, 
da oui .legarono ordini di fendila e 
che produssero s<>a-ttbìlisaimì ribassi. 

Lo borse internaz onaii, quaO'unque 
il moroato del danaro persista ad eaiiore 
ad alti tas î, sono piii resistenti e quo­
tano buoni prezzi sia nei titoli di Stato 
coma in quelfì industriali e lasciamo tra 
federe come siano affiate a raggiun 
gBfs m'gl'ori quotazioni. 

Alquanto m'gliorl sono le notizie del 
nostri mercati da ieri, esseod ' parecchi 
faion meglio quotali, speiiìalmente i 
B-tncari. Il fenomeno strano del con­
tegno della Borse lo si oanervu noll'a 
fere colpito del ribasso nnobo l valori 
cho dai Bilanci e relativ i buoni dividendi 
di recont.. ripari ti dovevano seguire un 
trattamento al revesco, ma rare volte 
la Borsa prevale 'a logica. 

Gl'Istituti tisijcarl locali allargano 
tempre più la sfora d'azione prendendo 
parte a quella vita di espansione che 
diventa ineintiabìle nell'attuale risfeglio 
delle niduslrie ti dei oomm-irci, ohe per 
la loro allivilà 0>j uculutozua non nien-
chiirauno ttd essi di riiggiuiigiivu i coii-
aeguenti bunclici, 

Segnumo gli aitimi prtizz, dei segue.iti 
faiori : 
Banca d'Italia L. 1307 

» Commerciale * 911$ 
> di Credito > 620 
> di UdiDO » 210 
» Popol-ire Friulana » 210 
» Cuopc-rat.vii Udiuusc » 38 

Cotoniflcio » 1710 
Ferrovie Meridionali » 760 

» Mediterraneo > 449 
» Voncto » 109 

i3.3'iij qu-ntati il'trgnoto o iiO'i 'lituo 
htra di volerei esaurire. Tristo ti inviioe 
la storia di Treasara Mill, nella .'Stato 
di Navada; questa c.ttà, che era dive­
nuta rapidamente ricca per la scoperta 
di nna miniera d'oro, dopo pochi anni 
raiid da! tatto desarta, perchè i filoni 
auriféii si esaurirono complotamdnle. 
Talo fu il panico e o s i precipitosa la 
fuga degli abitanti che, pochi anni sono, 
un vlaggiaioro, passando di il, trovò 
ansora blcchted a bottiglie sui tavoli 
dalle osterie vuote, palla e stocche sui 
bigllardi dagli alberghi abbandonati, In 
tara fila di abitazioni con la porta 
aperta, 

A 76 anni — La signora Oiusnppioa 
Mae Dcnitld, «he por ma'.ti l'nsi fu 
considerata come la più bella donna 
del mondo e ohe è ancora beli» mal­
grado i suoi 75 anni, ha sposato dì mi­
liardario Arnold : il più ricco dolio 
Stato di Ziolianopoli Auguri I 

GliiTSEFPs: O/Cfipr, direttoro proprietario. 
GIOVARMI OLITA gerente reapoiiHahile 

ISofifi 
UOINE-S. CATERINA e VICEVERSA 

Col 1° aprile 1906 si inzìarà — a 
comodità del pubblico — un servizio 
giornaliero di oorrinra a cavalli Udine 
(toori porta Posooile) S. Galerin», oon 
fermatifa di fronte alia Maoeiltrià 
Cultlni, col legaente 

O R A R I O i 
Partenze da UDINE: Ore 7 e 8 a li2 

ore 16 e 17. 
Partenze da S CATERINA; Ore 8 e 

La rubrica del curioso 
i otroaiori d'oro. ~ La falange dei 

cercatori d'oro ti a&'alica tuttora pel 
continente americano a (rugare gole e 
fallate e letti di fiume, con la speranza 
di trovar traccia dei prezioso metallo 
e conseguir lìnalinunte la niaiiiera che 
darà l'laiinbOrta ricchezza. Un artìcolo 
dei CViamiicrs's Journal, riassunto nel­
la iliiiien;!*, no descrivo l'augia e la 
vita e lu vicende più divarse. Taivoitii 
à il ca'30 cho olTro ciò uh'u l'inteili-
gunza e la scienza non huuiio saputo 
trovare, Du prospeclor — come gli 
umertcani ohiauianu i cercatori di mu-
tailì preziosi — ohe non era mai riu­
scito a trovar nulla, un giorou, nello 
Stato di Utah, presso l'attuale Park 
City, mentre riposava seduto su una 
rupe, battendo distrattamente in terra 
l'accetta, vide luccicare qualche cosa 
nei frantumi prodotti dall'aocetta. Prose 
quella terra e la portò a un chimico 
per fatta analizzare; essa cunteuova 
dell'argento nella enorme proporzione 
di circa cinque chili o mezzo per tuu-
nellatal E ora la miniera ha già dato 

91|3 ore 10 e 18. 
Per ogai corsa oant, 10. Il servizio 

sarà condotto dai noleggiatori Fratalll 
Pttinta. 

Presso la suddetta Macelleria s| veode 
carne di Manzo e di Vitello. 

LUISI GUTTINI 

•milllM I . JJJl-LJJIMIllllJgBMtaiglBIlEJ 

Ringi*a2EiamQnla 
I figli Pietro, Tommaso e Anna ma­

ritata Fantln, a II genor" Silvio Fantin 
tentano il dovere di porgere i tenti 
dalle più vive grazie a tutti coloro che 
in occasione dalla morte della loro 
adorata msdre 

maMESE DORTA 
ebbero per atti tenta prova di affetto 
aia nel oonfctarli nel loro grande do­
lore, sia coacorreodo a rendere solanai 
la «streme onoranze alla data Bstiata. 

CTdiiio, 30 marzo 1908, 

to odioma delie Manata 
Corone 10-1.45 I Napoleoni S O . » 
Marchi I t a . 1 5 | Sterline «S.OS 
Hubli «««. I Lei og.s 

Arrisi econoiid 
non superanti le qutittro linee 
di corpo IO al prezzo di ceu'-
tesimi 3 0 per volta. 

Questa rubric!» ooraprende 
eFciIusivamente : 

Offerte e doisaande vraiiparta-
sneiitl e cane, «amere ausmobi* 
Sl late n poataioul, oUferte o do-
nsaiide d'Ii»i>lei;o, l ez ion i e eoii-
veraaxlanl , naaietti vari offerti e 
doiBiaiadatt, 

Cercansi '-""•• ""'" suhagenti 
latisana, Palauóto, 

Mutsana, per primario Compagnie di 
asaicaraitioni Incendio Vita Cfrandine. 
OCTsrto entro 10 aprile p. v. a M, D. 
SI fermo posta Udine. Inalilo iori-
ver0 senza ottime referenze. 

Si ricercano :rnSna°t"Ja! 
lori par. lavori stagione Braok af Mar. 
Per trattative rivolgersi al aig. (Gia­
como Tabotta in Sopramante di Buia. 

oooooooa 
CARTOLEKIÉ , 
co 

UBtBE 
Colori extraflaì all'ao-

querollo 0 od olio della 
inouiiialo marea Lefralio 
Paris. — Vernici, olii, 
tarte, telo, tavolozza, 
pennelli e scatole com­
plete per regalo. 

VieiA di fabbrica. 

oooooooo 

l^iUL'iJìiTTaE S££ifli£'É'E 
auofti-fii'ifi ry<>*ìt'ir^ieiite fot pfrpnrati del Dott, W. ih'VO« 

In 1021 

SL'Hill -il l l lJil I,. 
'fin -.1 L. 2 Cri ifr.iiiiiu L. 3.WÌ. - Hottiulin 

C'apside Anti^^oaorroiolie. î,ilò',';rim."ar" 
nifiit" dll'i iniiviitiii) Jiina i>.| HDCIK; noie. — Unu aout. C- 'Ì-(i^ 
(IVnt)i-ci L- [t,'}') - i-Jiii Wil>. JtinD (.-on nirlu^'a ud unn acntol't 
Qaptiiiln I. S — f-(iin;i) «li [idrcj 

Pil Iole Antisi filiticlic Si'"» 5? ';.»i',li''.T.": 
lìom^iritnAis Clni'.it:) Potiissio L. "i Irnnatì i<i parto. 

Oinionolu Malattiv Ssorato (^antro '^ iroiicobolU tln cen-
to4im[ IS. — Oonvulti per aòrrispondenza (i»tuili ti & nagii-
monto (I- 3.-1 
Premiata OVETCINA CHIMICA SEX.!.'AQUILA 

' •• ' ANO - V n S. evincerò, '^ 

LA FONTE PALMA 
di LOSER lANOS - BUDAPEST 

iàì'AGOlìiiPflRGliTOJATIlBÀLE 
RINFRESCANTE 

più apprezzata e più racco­
mandabile, perchè non affa­
tica né indebolisce, né cagiona 
alcun spiacevole effetto. 

Preferita dal ceto medico di Mio it mondo 

'••^ UDINE ^^-

DJSICA ŜPECMLISTA 
per 

llMFIAMTIiGOMPLETI 

di LATTERIE « ^ ^ 

^ # ^ 6 DISTILLERIE 

Assortito Oapasito 
e 

labbrù'a Macchine 
ed Attrezmi 

p e r l e m e d c i s i m e 

TAVOLETTE LAPPONI 
''l'triniilctc «Il amici rieetla D«lt. FERNET. AtMggii) gratìi « obi ip«dlaoe oiriglinni doppi* 

PBieiNAL FEBNET COMPANV. Vi« Cutalaliml, 12, MUNO, 

MEUICO 
•Il s. sAiv'rii'À 

niella gai tr iea , Alito cattivo. lnaii|ietGnir.a, Iraaci. 
n, 1 jL l»llità,,,CoIorito g iaUa, ,I tnu«edine, UlDturbi bi'ou-

• « i a w i i a w « v Vert l s iu i , Aiiemia, aiovraujonia. 
ffartuaelsti, Ifrogli ieri L. I.XK la gcstnla, 



II. PAESE 

*liTg?7?iB'inKwM85Ì^ W?ltn.F«'t';'8; r., 

Rnbplj 

coNse/ìi'JizioiiL e ii/iivm) 

mm 

^ ^ ^ ' 

1/^/^1 ti-

INODORA OD [•; -^i K^'iS^r 

AL PETROLIO V'',3i, T''̂ ^̂ $̂  

PROFU^ylATA 

/Jhfe nriafiTta ah gl'irno ad un anm luafaro: 
t'orresll rduriittr ishm'if onti-f-^ ' 
Col irhi Ili '•ìli", rli-r,''ìi'i-t •• ,'^iirn. 
He la talustt {'iinfui, l^nc-m' 

SQ IO lormif uilrt'icil. m-to •̂,. ito, 
A /Hy fluì lin.h '.-n;»!! ••» 1 .ìH'niA 
Voice filili, lìfli futlo, ti -.-vn, iiri) 
Cht h ii'tceìih l'rtli n i iì[i\ -uivra. 

Grande Occasione 
ELEGAfiTISSIffli lEMONTOm 

AD AMCORA 

f'trunzt 
(la Uiint 
Q. 4.20 
A. 3.20 
D. 11.3.X 
•>. U.15 
M. 17.30 
ù. 30.0B 
J> Ergili < 
0 . 9.17 

^ 1 ^ 
.'Tfi./j/fi-'.c 'Vitr la fallì • nfovtntH 

f'A' /.( "••/ ffli.t Ht'l (lini mal pili, 

U'in •iltfi'icrtii lOWi' un Àdonvi 
l^<ji ì iili ' FQI ut a me nuli rreiH la f 
t(?"f(j s-'l Chìntna ili Mltintio. 

« i i M j i i • uw. j .w^i j ».m ^1— - — — ^ • — — . • i ' — "^••^•—~*-^——"—"——^•^•^•' «^——w—> 

tuUi X riofiimicri < 1 < , ' 

IK Toloi t j « di Chl'iuooilgria i-n Farmacist i , ( rv'i-ii'i.- i l '• '-n' ' -'•'n i i , i .i. lu-l, [• i-i-ur;.!' ; r ( , 
r.t!'i>i,j/-o Jy' UDTNIC prf'ff'.n i print;i);>nli IJn^fi'liipn, T'rcfumrori, P'irnirolti*'ri, o iv . 

In £FiHir(lìa 
Ora avvicinandOiSì l'inverno, molti fanno provvisto 

di flanelle. Stiamo quindi in guardia di non compe­
rare cotone per lana, ohe senza esame chimioo riosoe 
quasi impossibile distinguerò. — E' quindi prudente 
esigere, in iscritto la dichiarazione della proveniei\'/.a' 
e qualità della merce. Cosi si premuniscono dalle mi­
stificazioni ed obbligano i nogoziaiati a non venderò 
per Maglierie Igieniche Hérion quelle che non lo sono. 

JWMJHBlMIWWIIillllllllliililiIWililiHW 

Iggjgr" Avvisi in quarta pagina a prezzi raiti. 

per soie Lire 4 . 0 0 
JSegozi QUSNTÌNÒ CONTE 

Gioie - OREFICERIE OROLOGERIE - ARQEHTERIE - POSATERIE 

Piazza S. Giacomo e Via Mercatovecobio 
Novità e Specialità per regali d'ogni occasione - oro fino 18 karati 

l O r o l o g i • L o n g i n e s - O m e g a • Z e n i t h • d ' a r g e n t o e d ' o r o 
REGOLATORI DA SALOTTO - PENDOLE - SVEGLIE, .:., , ^ .. 

Ogni porjona prima di Un acquisti doTrobbo tmtnro questi primori e RlCCItt NEOOZt iidh fóiM altfo'pci' ' 
Jcoufront'irs i p r e c i , » Ti truTerìi artcoli di suo jj""to dall'p.DdGUte si |i:ii ricco a CONDIZIONI ' VAtfPjkQOlOaiSSIMB. 

Premiata fabbrica Timbri di goirimn e metallo 
Incisioni per industiie diverse - Placghe ed insegne-in- ottone e ferro sftialtatO' 

I,ettere smaltate per cristalli - MONOGRAMMI 
Numeratori Portatimbri - Scatole Tipografiche - Cuscinetti ed inchiostri per timbri. • 

( I t imbr i Ili e » » » » ' •( caeguineono i n utoruaik) 
Ld«ÌÉii^ail:al^i^tidiì)lilbo - Oonoopfonzn imporaibila 

La grande ocopafta dal kétlbrò I R T H in6UÌ0SÌri KÌMBL ili LOQQFa 

' "A S> '*'' **'*'*""''* * '^ oaplai'* -; 
* •- PERMANENZ» - F L U D I T i «COLORE 

SODO Ì migliori oho l'e>p!irienr.< à'aiì - ' 
(«nolo ed i metodi d'oxK'dl pflìtano -
produrre e s^uo foroiti in B a M i | l i C 
Don turàociolo di ' gomma paleutato 
Hecuo di leijn» ,d»ro,nara,,iia,t|i!i»»j9,-Ti 
e oon quelito f»c1loàiHolSìi"(''(B6trtìii(rW 
Hi vorntirh oon assoluta preoisioiio uel 
«alatnaio anoht II piii plcoolo, 

Dnpoiiti) presso lo 
OMRTOLERIE BAROUBCO 

D I> 1 !V l i . 

Gam[ili)n« di frt>n 9r»llt. ' 

Libretti di paga 
por operai 

Vttndosi presso la 

M. 
M. 

- 11. 
• M . 

_, V.68 
0 . lO.B» 
1). 1V.16 
q. 18^10^ _ 

M. 6 61 
9.D-

11,15 
16.4M 

„- aUtó 
ddCìu^r» a 
A. 0,36 
0 . 14kS0 
0 . 1S,37 
da Oanria s 
b. 9.tE 
,H. U . % 

13.65 
17.158 
19. SS 

Tiwta 
0.07 

M. 
H. 
». 
Ila 

• 0 . 

K. 11 .60 

D. 17ÌÌÌ0 
'!(• Udini 

. 0 . b.H 
U.00 

15.42 
17.36 

0. 

Trtiit 

PEBBIOTIWA! 
IflSutmrR̂ ìl* rìgenaratore del tangu» « tonìoo dd nervi 

It moiorlo d«l }ìrof. Browa ^éqaard di Parigi, realizEAto oom* 
pìetftmnnto senza n)ior.iono, rì)]Tt({orÌaQa e prolanga la vita, dk la 
forsa t' Riitate. — Unico rimorjfo p)̂ r prorooìre H flursi-ti rafioptoMia. 

Stabil.'» Chimico D/ MALESCHI - Firenze 
Grulli opusooll « oontultl par oorritpondgnza 

Successo mondiale - Effetto meraviglioso 
Wandaal in tutta la Fapmaela dal mantia 
Ii*I^rhiotina é prejiavaìa tiecoìuh ttt fnrìttacojita uffic. tM Ita/no, 

Ha Uiint 
B.A. S,T. 

8.15 
11.30 
U.60 
17.85 

i Ì f f à 

DOMENICA SERA- f APRILE 

•LLI OLÌ! 
Via Paolo CsDciani. 5 • UDINE • Via Paolo Canciani, S 

jj 
NOVITÀ P E R SIGNORA 

Produzione Nazionale 

•. 1 V I . 'ri . 1«( 

t i l 

4, i " t ,1 l> 

Spciaiità ARTICOLI DI PARIGI E TIENN 
,„. , . D I R E T T A M E N T E I M P O R T A T I 

I I 

4(1 
11.40 
-Ì6.1B 
1 » . -

' Svv 
F w O i r i U 

Nerai, TU 
18.30, arri 

f a i XlaiU 
ade 161 *t 
di o^ i mi 

Far Fonaci 
Aooapito 1 
ìf. CaTaUosi 
alle US, u 
e 18.30 cir 

Far Btrtioi 
Koniat, I 

?0lQtJUi0>. 
0, partoTC 

ffiovetli e ! 
Far TriTl|:i 

Htsctpito < 
alle 9.30 !< 

Fai FoTol<« 
oapito « i l 
16 ; atriv. 

Par So<rol| 
« Albergo 
jacteata • 
gìoredl 11 

Vacmnaao-T) 
ore 7 ~ S 
riTO a P«f 
da Pagato 
ora, 8,30 ì» 

Meri 
Cmnra 

Qarftf Mwtw à 

d a l r 

• • ! '!> 

.,»'!' 
" A l 

n«a f Italii 
F»rmit MuV 

• ' " 1i»!i» 
itadttt Vaat" 

• Oliliii! 

»«-Ttv U«o«-P 

. * * w 
, ItatCui I 

S t id . gasa. • ) 

Cu 
fondlsria B»I 

a Qai» 

Cambi (tim 
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tìlHiliiijMli ÉliHlì 

Udine 1900 — Tip. M. Barduaoo 

tnath IH») 
haiiif» (stari 
aamihla (am 
t u M a (oo»« 
f >at?eb9rto (f^ 
Roiunl» Osi). 
««on Tarli (' 
TnoUa (lira li 

Vii 
;Oarta esci* 

Sra^ifla aWlio 
' o g ^ st i le . . 

L'applica»» 
ottenere la >• 
maSC' corno i 
è n'tatt»,"p™' 
la i ì S ti-S»!'!' 
luminosi rte 

U oam^Pi! 

Via fferooton 

i j ' \ . ì 

I .i.<.;i" . l i ' 


